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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
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Annal» Scmeatre 
Padova all'Ufficio del|Giornale , . L. 116 L. S.SO 

» a dcitioiìio j . . . . . 20 . ì0.pO 
Per tutta'Italia franco di posta . . « 22 • iì.SO 
Per l'Estero le spese di posta in più. ; • 
I pagamenti posticipati si. conteggiano per trimestre. 
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IJO assoolnzloni st ricevono: 
Padova all' Vfflcio (TAmmimstraeiond dot Giornale, Via dei Sèrvi i*f. 1Ó63. 
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. PREZZO DELLEIINSERZIONI 
(j}aga,menla anticipato) 
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Inserzioni di avvisi tanto unciali che private in quarta pagina centesimi 85 
la linea o spazio di linea in carattere teatino. . 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non 8i tieu conto niuno degli articoli anonimi e si respingono le lettera non 
' affr-ancaté. ' ' 

I manoscritti anche non pubblicàti.tnón èi rèélituìscono. " • ' 
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DISPACCI DBLLA NOTTE 
{Agenxia Stefani), 

ROMA, 24. — Garibaldi è arrivato 
alle ore 2 e 3 quarti pom. 

'u ricevuto alla stazione dal Sindaco, 
dalle Società operaie con bandiera e 
musica e da una immenBa folla che lo 
acclamò. 
; Stante la folla : il Generale non po­

tendo progredire fino al suo domicilio 
si fermò all'Albergo Cosianzi. : 

Ordine perfettissimo. 
, BEHUNO, 24. - Un, corriere è arri 
yalQ latore dì una lettera dì Re Alfonso 
tiinaiperatore. ; r •; p 
, Il carriere andr^ quindi^anVienna e 
Roma 

DIAiRIO POLITICO 
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PERALTA, .22.-f Un proclama dirotto 
dal Re Àltonijo ,aglì abitanti dî  Bìscaglia 
e.di Navarra (iice:;Desidero:vivamente 
la pace. Salii sul trono, senza spàrgi-

'^^^enio di sangue. Se mi idìsputató il 
terreno sarà necessario combattere:' se 

. t • ' " r 

combattete peila fede monarchica, io 
sono rappresentante della dinastia; se 
pelia fede cattolica, io sono Re cattòlico. 
Riparerò alle ingiustizie fatte alla Chiesa, 
p̂î Q; e satò, Becostituzìpnale. ; . 

:̂  .̂ .Vi;Oflro:la pace, /u • ^ ,) }v' 
e Ritroverete la libertà e la prospe­

rità.»^ 
f _ i 

U Re nel discorso indirizzato all'esér-
t - • • 

cito chiese abnegazione, ed enerp;ia, non 
pella gloria ma pélla pace. Disse:' 
''••«"I nostri avversari sono' ^pàgguoli. 

^ SO'disconóscono le'mie; parole coni 
téremo. 

::-->hG'.' ^ . i l 

^::\'-r': 
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«iddìo prQteggerà,e9]j^|pchevog!iO|, 
tìò la pacej non quelliĵ fĵ e comba^ono 
contro la,patria. . i ,, 
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Il Morniìig Post non crede che le dif ' 
flcoltà sone in Oriente fra il Monteno-
grò eia Turchia^a proposito dell'affare 
di Podgoritza, per quanip siano apparse; 
minacciose, negli ultimi giorni, possano 
nieilere in pericolo la pace del mondo. 

Jlgiornale inglese è ben. lungi dal 
dar Mgione ai Montenegrini, e dice 
anzi che le loro pretese sono prive^^i 
senso .comune, a meno che essi noitî  
abbiaiip .dietro a.sè. qualche, polente 
.disposto .̂a sostenerle. ' I ' 
M;E appuntp qui che sta il nodo della 
questione. '..././• Ai 
^Però, secondo il ,^os(, questa spe­
ranza è, Mna grande; illusione, che pe-
paltrp può; ispiegarsi in;,un popolo: di 
imaginazione còsi yiv^ .ed ardente come 
i iMflutetiegrjnî  .#,; in presenta di <ìpvM 
Hvveuimenti, mterprptatii ;,con ;8QverchÌQ 
prepipizip. • , , - ^ .; Il ; ••:,:̂ . h . ;:M 
v̂ ;È noloinfattijiche dopo ripterri^^ 
dei ire imperatori fu afferniato ch'essi 
erano convenuti sopra una politica cot 
mune nelle questioni orientaliì ê  chi? 
ai.eranp riservati il compito di disporre 
dell'avvenire in quella parte d* Europei. 
• Ma i; politici Impazenti di quei paesi 

non hanno preso la curati di guardar 
gqtto aìla -̂̂ nperQcie delle cose, aUri-
menti avrebbero concepito qualchei scru,! 
polo, circa la solidità di un accordo so­
pra una* questione nella quale icou-
traenti hanno pìiì di un punto ,d'inte-
ressìvdivergenti. ;. ,j ,, j ' 
,:, II.Po,5(,espone, quindi ie rogipnj-per 

^e qualij;;nè la-Germania:;nò; l'Austria 
non possono desiderare t',ind,ebolin)entQ 
della Turchia^ indtbolimenio»uche, djce 
ili giornale,..inglesi?, .andrebbe a,solo 
profitto, della , Bnsaia, e, concludo aff̂ r; 
mando che, se per un caso,impossibile. 

la* questione d'Oriente si riaccendesse 
di niiOiyoì ringhiitei^ra non potrebbe 
restarcene colle braccia ii)croci^^per-
chè le. occorre difender^ ad ogni costo 
la strada che conduco ai suol possedi­
menti dell' india, strada che oggi pajssa 
'tìèl cuore dell'impero turco, la cui in 
dipendenza ed integrità sono quindi 
per rfiighilterra^un affare di una im 
portanza decisiva. „ , . \ , 

;Il,/^)s( ha peraltro tiri bel j!:?:!dacr 
che l'Inghilterra commise l'enorme spro­
posito di lasciar umiliare e, indebolire 
la Francia nel 1870, essa ha, perduto 
anche ih Oriente il più fedele e il più 
poderoso alleato. \ . , , ; ., , 
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scopo evidente di portare la diserzione 
fra le file di Don Carlos; tìia noi or̂ ,: 
diamo che la:lottarsi deciderà col su-
premo esperimenti ,̂ (|el|a spada. ,.. 

nX'^^^^^^^^i^ 

. . • r X -^ > 

,^^ - ^ i 

come ora accetterebbe probàbilmente 
l'Impèro. i r i 

^ n si può negare che un po'alla volta 
la fisionomia .dell'Europa.si ;ta<modifi-
cando, e il progresso dei bonapartisti 
in Francia ò utto'dei fattori "di.questo 
cangiamento, ni 
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Il Moniteur di Parigi ci aveva già dato 
upiBUnto âbbastanza esatto del proda' 
ma che il Re Alfonso indirizzò da Pe-
raiia .allej,popolazioni delle provincie 
basche. ' ' _ A ÌM 
,hL'estratto "che idi quel proclama ci 
manda oggi ilotelegrafo aggiunge poco 
a quanto'se nfl,:Cono8CiBvai - .i!5i ;,. 

Il nnovo Re si dichiara costituzionale: 
promttta di risp^tfa^e 1} jfŵ iìos : ama la 
pace, ma è pronto a combattere se gli 
sarà.contrastiìto/il cqnpminQ,.. jEglì è il 
rappresentante della monarchia, egli il 
Re cattolico, che riparerà; lei ingiustizie 
commesse contro la Chiesa, ^ l . : 
,; Meno la promessa di essere! un Rè 
costituzionale (e la Spagna ai è accorta 
per molti anni,q^^j^psa valga una co-
8tituzione),^davvero ^tìe gli, .Spagnuolì 
delie Provincie basche devono mostrarsi 
esitanti fra Don Alfonso e Don Carlos. 

1 . * X 

.;'•'Anche questi rispetta I/"M^rosia^che 
i^ti^si^proféssa càitìgipne'dé^ 
caltolicb^ e 'può^èsséVe'̂ pÌù''creduto'; 'an-
bh '̂̂ '̂ hesti Vuole' la pabe,' la c-ò̂ ò̂̂ dia 
di tutti gli Spagnuoli, e la loro prò 

R proclama di Don Alfonso, ha,'ìo 

r-.Tit5Fi:^a=ffn3TB:^^>Fr*^ ^^!^ 
f I 

lapta purezza di linee; quella svettq?z^ 
delia persona .che si 'era costretti ad 
ammirare., . - ; i . , . K-' :.. ;.,,,^.;^'u^ 

Vincarnato delle guancie (i Celeste. 
era la fiamma delia febbre e dal respiro 
affannoso, dà lutte.i&S(ie^rpovenze, ben 

levasi che la pòvera;fancinllf^ 
r r ^ H ^ . ^ ì .t . » j - Mf: 

. ^ ' É ^ V^ 

^ • 

ìm, 

Proprietà leiier^riq, 
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Nulla èravì di, mutato nella pòvera 
abitazione deli'orf&nella,di Cartabla dê I 
giorno in cui vedemmo Celeste tutta.as* 
sorta neije sue misteriose .aspirazippì, 
dopo quella passeggiata nella quiiìe a,-
veva fatalmente incontrato il marchese 
Lionello Gualdì., . V. 

Solamente Celeste non erà,più quella, 
;* InyanotSi:sarebbe cercato in lei i'a 
bituale allegria che in onta alla tristezza 
del suo stalo non si smentiva giammai 
e che reiidévalai tanto simpatica a co­
loro che l'avvicinavano. 
' Anche il suo volto era ben'Mrigiatol 

Non. più quella freèchezza, 'quel co,-
lòritò che facevano esclamare didie sue 
amiche; «come è bella Celeste! », Non 
più quel profilo che disegnavasi con 

, Allorché Matilde presentossi,, dinanzi 
alî amica, fecendo,4el,?^^ "Ppite.M 
prendere un'aria di gioia ch'era beji 
iî ngi dal sentire riel^^cuore--. Celeste 
se ne.stava come al, soliip ,̂'vicino ajja 
sua piccola tàvola da'lavorol ma il refe 
e l;ago giacevano, merti. dinanzi a lei, 
mentre! pnoi.9cchi levati yei;8o; il cielo 
e ancora rossi per le lacrime recente-
mente versiite, pareva andassero in trac­
cia (li.mi'idòo, di ,un cttiifortp, e, che 
r. uqa e l'ultro le sfuggissero colla me­
désima, osUnazione posta,dalla giovane 
a correre loro dietro. >• , 
.. Ghisa da quanto tempo Celeste già-
cev» immersain quel doloroso colloquio 
deljo. spirjtp,colle remipìscenze I.;, 
, .Ghisa quali ,ìmagini>̂  quali sospetti, 
qyoli strane, fantEìStichtirie. si erano ay> 
viqendate nella sua mente, e. da questa 
ìmbfilzata »1 cuore, durante il tempo di 
quell'estasi tffiinnosa.' 

Il dolore è il^mistero dì Dio e sola-
mente Iddio può misurarne la durala, 

\ i :̂ n.-,'' 

,; ,Pa una lettera parigina della Per-
sevpranza,nQ\l^ gitale si parla.della 
elezione degli Alti Pirenei, togliamo 
il s'eguciite brano, le' cui espressioni 
corrispondono a quanto noi medésìM 
abbiamo scritto sullo stato attuale 
della Francianelnostrò diario di vener-
dì,.;21; Ui &.: y \ '• 
•̂ì «^Naturalmente ogni giornale cerca 

la càusa idi questo sorprendente ristìb 
tato; e-la: cercai col lumicino, mentre 
splende, ih spie, che rischiara la situa­
zione senza bisogno di luci sussidiarie. 
All'estero questa luce — se non isbà 
glio — dev'essere conipìèta. É evidente 
che le popolazioni francesi non entrano 
nei piccoli ed abili intrighi che'si'tessóno 
a Versailles: che esse" sono stanche di 
sottintesi, èdj'provvisbrii ; e che in man̂  
canza di una iniziativa Virile, energica, 
per parte dei capì repubblicani, tutto il 
beriefizio;dlquesta situazione è in' favore 
dell'ImperoJ 
• Vi sono due Francie: l'uria si dibatte 
a Versailles in eterne querele, si stem­
pera in professioni di fede, In dichiara-
zìorii di principii a Parigi; un composto 
di ambizioni,-, di ispirazioni oneste, di 
ranoopÌTetrospettivi, di teorie filoBpflche, 
di desiderii; smodati:, -^l'altra, che>è 
un.:po'di)ppertutto; che aspira alla tran' 
qtiillità,;come si aspira all'aria quando, 
si viene in' uh ambiente che n^manca; 
che desidera un potere stabile; é SÌ volge; 
Un; dòpo r altro,Taì;variì partiti che pre^ 
tendono! darglielo; ohe diciottó mesi'fa 
avrebbe accettato ̂ Enrico; V,-Comé'aVreb-
he acceltato due anni fa la Repubblica, 

I • 
IL l'ROCESSO DEI ^6 
• ' : * -o:''( yerona, 23. > 

Leggesi nelIMrena: .,,,;••, ,1 ,i ; ,r 
- Epco le proposte fatte iersera.daliP-
M,;'pei,3i irìteriuti colpevoli in, seguito 
al .Verdetto:., /, , 
,y:B6rti Bernardo, ,2 anni-carèWè duro. 

iPerina-Gìuseppè e Campagnola Gae­
tano, 9 anni di carcere duro ciascuno. 
; Mapganotti Luigi, 8,anni carcere,durò. 
: ; Minozzi Rizzardo, 4 anni, carcere duro. 
jSilvestrelU Antonio 2 annicarcere duro. 

i S(Marcantorii Alessandro,.3 annijCarcera 
durp...^.., .ii ;. . . . , . , ;.,^.^ ;,.-. 
.Fraccaro Angelo, 7 anni carcere duro, 
.A âr̂ ia Luciano, i ;ahnp carcere setn^ 

• - ^ . • ' \ - / •..-' f ^ ; ]••- . ' ^ \ M ' \ • • • • • • ' . 

Beltrame Luigi, Iranno cardare sem^ 
e. 

'••^ì- t ', -•f ì r\' ; • ) 

l i ^ 

, Gelmeti Luigi,, 3 auni.ca^rcere duro, 
.Saivetti Zaccaria, 2 anni carcere duro, 
Tomel Andrea, 2 .anni carcere duro. 
Bianchi Giuseppe,! anno carcere sem­

plice. ^̂  _ .• :. .,; -, „ •;;.;> ; . î o'f . 
-Bejfghi ìAugustp, 2 anni òarcero duro» 
Zarioni Antonipi 2 anni carcere durot 
Mpri'Antonìp, 3;anni carcere duro. " 

.'Mancini Antonjp,,S,apni,ca?pè^e'!durp^ 
4.arìni carcere duro* 

> Mehegàzzi Pietro,^ anno carcere semp.-
Lorerizoni Vincenzp, 2 anni ' carcere 

duro. . ; ' 

1 ] 

; Sgtari G.:BJ,2 anm'c&rb^ d«ro. 
s È s m Qjqyanni(*2,snni' cmcere duro^ 
iBonazzp Ant.>i :;anno carcere'sempli 
Bresolìn Abramo, 2 anni carbere duro 
Ferrante Ignazio, 2 anni carcere duro' 

può far balenare ad un' anima dhO' giaco 
accasciata sotto quel pesoì'ìi raggiò coUf 
solatóre che vale a calmarne* 1* orribile 
pfeinàl. . . : ••••• • " • ' ••T-fiii^ì iu\ì- '':••• ( 

iEibisogna proprio dire che'Celeste 
non avesse coscienza;del mondo esterno, 
imperciocché lâ  piccola lucernacheàr-f 
deVa?di,.;.frontè alei', era;già vicina"a 
spegnerai, sènza, che il-crepitare deMù-
cignolo valesse a trarla^dalla sua-me-i 
dilazione, a--ritornarla alla terra 'eoi 
pensiero, doloroso che nemmeritfiè' era 
dato abbandonarsi alle sue meste idee 
perchè il laVoro, vale a dire il pane 
-quotidiano, le stava dinanzi ìhcompiutd't.. 

Nemmeno si era accorta della pre-" 
senza di ̂ Matilde, la quale prima ancóra 
di',scuotere; la poverettaierasi arrestata 
dinanzi a'lei ed aveva mormorato:' 
^^:-^'Povera.Celeste! *; • ^ 

Finalmente Matilde là fchiamò per 
h o m e . • : ' =•• V ' il- H. 

— Tu qui, esclamò la misera, ritor­
nando alla coscienza di sé medesim'à e 
della triste realtà. '~ ^̂  '• 'M 
^ ;—' lo' stessa.; . '' • "=' v '̂ î: 
•— Ma perchè a quest'ora?,., -r-rh 
prese Celeste, maravigliando di tal vi-
sitajnaspettata. - pio mio I,... la tua 
venuta mi..turba. Che cosa ti è dunque. 
accEiduto?.., Forse una sventura?... Tuo 
padre, Ina madre, Roberto,... 

.^. iNon.Htiiàllarniare.(iFui:solamente il 
desiderio di avere tue^ notizie cbe mi 
decise assalire. fin. qui,-; Questa sera ri­
masi molto tardi al magazzino e.primà 
dì rientrare 'in casa chiesi a i Roberto 
che mi .accompagnava di poterti ab­
bracciare Un istante. Pupi ibene imma­
ginarti eh» mi compiacque ':ed è giii' 
nella strada-ad attendermi. ,;;> ^'Ì 
• -^ Ruon giovaneli.. imoi'morò l'oKa-
nella :-tu almeno., sei felìGsl;.. :E ! non;.'ti 
invidio la^la; felicita, sài; -^Iph no; ti 
amo troppo,lai;iMa mi sembra ch'io pu­
re avrei diritto adiessereun pocoHran-
qtìillat Ho sofferto tanto nei brevi anni 
della mia vita!...:: : J 

E'gli occhi di [Celeste mentre pto-' 
nunziava queste tristi paròle ai' gònfia* 
reno.'dì ' lacrime. , . ,-
. Matilde, taceva. : > . ?> 
,; — Pur tròppo;>--continuò Celeste,— 
m'avveggo che per me ogni, gioia è 
illusione. Del resto la colpa non ò.forse 
tutta mia?..; Sono una colpevole 1,'.., , 

Matilde strìnse nelle sue le mani del-
l'amica' conie se volesse dirle::n- co-
raggipl...- . . '•• 
•': L?!ÌnfeJige comprese quef mutò lin­
guaggio: , ': 

— Del coraggio? ~ disse poscia scuo­
tendo meslaraerite il capo: -̂  ne aveva 
tanto sai, ma ora mi ha abbandonata. 

.̂  

Mltroyo all'estremo: ben mi àvyeggo 
dell'abisso bel quale sono precipitata e 
fatalmente: non so pentirmi perchè quel'-
l'uomo, cagione di tutti i'miei maliziò 
ifàmoi Si ha un bel dire^ amica^mia; 
che la ragione dovrebbe• esserci guMa 
e farci vincere la passione 1 sono f«"asi 
qùestèi/sono teorie belle é̂ ' buone, ma 
per attuarle ^bisogna .nònsentir'nulla. 
Vorrei un 'po'-vederli ' ì raione questi, 
spiriti forti che affermbno' là suprema­
zia! della ragionisi sul cuore. A merita 
f̂ edda l̂o capisco^anohMo che dòvrebi)» 
esaere; cosi: ma poiiviene rlmpeto; :la 
lotta,!;loJstrazip e allora! addip-a'nutti i 
proponimenti; il cuore riprende ìl suo 
impero e allora se giunge la disillusiò^ 
ne, il cuore sì spezza. Non sei del mio 
avviso, Matilde?... . J ' j r ;• 'i, ;, . 1 

r Recandosi da Gélelté che non vedeva 
da qualche giorno, Matilde era imba­
razzata per trovar pure il modo di eur 
trare in un téma tanto, doloroso. 

Si fa presto a dire, — andiamo a 
consolare una poveretta che soffre senza 
speranza, affrettiamoci ad assìoijrarla, 
che dividiamo il suo dolore, •— ma ac­
cade sempre che dinanzi allò spettacolo 
di una sventura che siamo impotènti a 
lenire^ SI .finisce per rimanere senza pa­
rolaie non sì sa proprio da che parte 
incominciare la pietpsa missipne. 

k -
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Garzetta Aiidrcsa, 2 anni cifcare duro. 
Zuccalraaglio doti. Paolo, 1 anno ear 

cere semplice. • j ^ 
Bianco GiHComo, 4 anni carcèfe duro. 
Tonolli Luigi, 6 mesi carcere senipl 
Uizzini doti. Alessandro, 1 anno car-

cere semplice. 
Il P. I«. cònoluieva coldomandflrc il 

risarcimanto dei danni verso la Porte 
Civile -* a pagamento delle spese 

^ • ^ - j L 

•tea 

^ 

d 

.É presieduta Jal co^^ Terenzio,Ma 
niiani; dotWposti; dei signori i' cornarnen 
datóre fiertinatU*. mìniatro bleniòoten' 
ziario; t*.'',BosGÌlÌ, deputato alM^ r̂la-
monto; VG.pe :Rugg;(érÒ e G. Saredo, 
professori aìì'iUfttverSità dlRoma/f'.' 

l 'aborrenti soné^lO." ^ 
CHIET[. 22. - Leggiamo ..mìVVnit^ 

Nazionale i ì .;• 

e in ^ wPĴ 8P |̂̂ vP0/df CMeti|f,ŝ ||U^̂ ^̂ ^ 
inua frimenti sulroperai) del seggio eletto solido poi singoli fatti -- e la continua 

zione de! sequcsitro delle cartello. ralè relativo airelezione dì domenica. 
Stasera ve;rà pronunziata la sentenza. 

f . n. 
La sera, alle ore 7, davanti a pub-

buco numerosi33Ìmo ê  co"iimosso, il 
Presidente lesse fra il generale silénaiìo" 
la Sentenzi, dLcui diamo qui sotto le 
rlsuUnnze. 

Ferina anni 6, Berti 2, Campognola Q, 
Mangapotti 6, Fri=carro-3, "Minozzì S, 
Berghi 1, Silvesirelli 1, Mori 1, Maraia 1. 

•Marcantòni mesi 18, Mancini dO, iBel-
irame L., 7 GelmettilB, SalvetU 10, .To 
Jtìeî ' dĴ -%BlGnchif̂ 7i Zanohi 10; ZeC' 
dhlnato 15, Lorenzoni 10, Menegazzi 7, 
Solari 10, Figoni IS, BonazZo 7,. BreZ' 
zolin ilo/ Ferrante 10,' Grirzetta 10, IZiiĉ  
calmaglio 7, Bianco 18, TonòHi Luigi 8, 
Kìzzìni 7r .̂ ^J^ - I V-h w ^1 

- ^ • • - : . 

i-if 

ft 

DI afjueUi t i'fuPojio .jmwf^iatamente 
scarcerati, avendo.già scontata la pena 
infiitta,̂  Berti, Tornei,, Tonolli Luigi e 
^ r n h Luciano. -̂ '̂̂  ^-'"-'^^^ -̂ ^̂ r ' 
•'•llPrésidènte rìtolàé quindi parole di 
elogitì^ai'èiurali;l'fti\dÌferi3ori,''al Pufc. 
blico Ministero, ai Giudici, aT''Can'cel. 
lietje èd̂  Ŝl'̂  Miifticifiio • che ' si mostrò 
s'éftiprè *àòUèoito hell'adérire ai dèside-
ij della ConbF '̂ ; ' ' '' - ' 
- E''Ultimo accénto '̂ Venne; dal';Presi­

dente 'd'édìcàto al condannati, i Se*voi 
disile, fosté-ìitinitti doVke però' riòotio 
fectìre òhe la Corte usò largàménift'rfilli 
moderazione consentita dalla legge./Vi 
resta' ancóra là'gKizia sWanh;! vòstri 
difènsòì*! ^he vi-dimosirai-ono seW r̂e 
tanto affetto vi presteranno ancora-'̂ 'll 
lor«' patrbcìhid li'ér- implorale daPRe 
Galantuomo la Grazia ed io farò vóti 
efficaci' perchè dòssr vi Raccordata, i 

a 

•j I H l^OTIZiEìSALlkìÓi: 

• ROMA, 23. — L*inchiesta sulla'élBi 
ziofife del>C0lie(gió di Cbrftta^rdhirSéri 
ordinala ;di»Ha/Claméraj' vende iplal j3re-
•sidente affidata, î lla. stessa Cpmmìsgìone 
che fu incaricata dell'inchiesta sulle-o-

•pei'àZioni éféttoraU'dél collegio di'l^e-
Vantb.'''Qtièpfei"Ooràmìàs!óne-fei è ojgi 
costituita nominan(fo 'presidente IMno 
r̂ V9Ìe-po.ppjnoi.6 segret̂ irioiii'Qnorevole 
Puccini. , yjp/, 

— La Commissione istituita, presso il 
ministyfò tfbgll'-àff̂ H" esttìMpeV giudi-
CÈirgigH asprrantì'atìe tìàrit'iere diplòma 
tica. e sconsolare tiene ìogni giorno UQ 
sue sedute. -7:--;, '' û i -•,•7, •,'.'r:^\-iì • '.:.:u 

A :is 
1 J 

J. ^ X n i ^ • ' t - *= "" >i •„ ^ 
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Ciò appunto avveniva adesso â^ Ma 

ù È' (jqìoduìfacile comprendereiiOòmiB la 
l}uppaitEanciulla'ìfo8S9 lCp̂ teBta! di,udire 
Celeste, perttla prima, eniiia|e!)in>un dì 
SflflTSO'.ohe avea:J'.ària.dii;dQv,er finire 
c<)iĴ êIleiCOnfidenza''ben dolorose, 
i (Ili corapìtO'.diiM^tìIde/irimaneva àn 
tal modo rtiolto meho diiBcile e volendp 
gpprofflttare subito di quésto!vantaggio, 
la-'fidanzata.dii Roberto si decìso a' in­
terrogare immediatamenitf l'àmiba per 
sapere /a ,cbe!;cosa attenersi, tanto più 
.qbe.le- 8embravaflpur,ei£heìCel08,te; da-; 
VBssev.conogcare.ini.iparte otòcbe .era 
9iccadutp,,aig!udicaL'ne almeno ida quello? 
stato ,di .desolata prostrazione nel qî ale 
l'aveva"trovata.-• :Ì , , ••v.u^i - v̂:;, 

-r-'Hai notizi'e sue?.,, domandò timi-
midamente Matilde. .,'- ;̂ :,I,:ÌT^ -• • ,-
, •—r NessUnasf-î  rispose la misera con 
un profondoiSospiro.: ^ ; Ì; :-
•T-ri ,,Come!:mai'i!.,i,KNarEa. j 1: ,, ir;, i 

. — Nou lóiyeggo da molti giorni, non 
io che ì cosa -sìa; accaduto, di lui, ma ho' 
nel cuore un pr̂ jsetìtimento-funesto che 
mi,turba, che,parla,di sventura. Lful* 
lima volta che lo vidi era ben cangia, 
toil.i.. Lionello non mi ama più; lo com­
prendo, Ips sento. Oh: perchè non ti::ho 
dato, asàolto quando ero aiictiraììnitem-! 
poJm È. inuùle illudersi; qaell'uomo 

' I l seggio c'oaìposto in maggioranza 
sdî  aderenti dell'onor. Mezzanotte, ve 
,d,6ndo la vittoria dell'onor. Aurìti, pen 
gò..bene di suttrsrc 54 vo,tÌ,che avevano 
Jì̂  s.'?ltt"inLdicas;ione,,dÌ,,Fronccì3cp Auritì, 
ie. ch«;:eran9,igfà stati computati dalle 
rispettive sezioni, coli>pretesio che pò 
tessero essere'atirìbuitii a: um tal Fratì-
Cesco Paolo Auriti (carrettiere) e quindi 
produm.ò ii ballottaggio. 

Questo procedei e dell* ufìlìcio Bà in-
diguiitò" tùlio il paese, il (j'uale sìriira-
mtìnte vòfrÈi dom.énica dimcistrai'e'ohe 
con le illegMità non si vìricé.*" ''' • 

RAVENNA, 23. - Crediamo di poter 
assicurare chg, la Giunta ha,firmato un 
Gomproiùessd pèr'un'jjreStitO:' ijdn una 
casa di Londra, per uha.somma^da 
èubilira) dal eonsigtiò fra nti' mhone 

pji;e,so,n,tass,o .di jinimortizzazipne, estin-
gyibil;̂ iiq.,.̂ O.annC-, n^..,; ' ".'i^ki. 
-'j:dDnnd!amo:'!che :;nel'.mentre:'quèàln 
prestito porterà al pareggio ilf bilSncio 
comunaìei donerà al paese Un Ricóvero 
ed un :campo'santo degno delia nostra 
città, cheine ha veramente bisogno. 

^ ^ ' {Bavennateyi 

lajHun.i tr' waxs 
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t FRANGIA,, 22. -^:Ahpropoèito dello 
sei0glimeatO)r<4elf»'Consìglio-municipale 
diiMarsiglia.ii ,Ì^onstitutii(Uml ^ipe:,,...; 
; »,EssQ ,fu,sospeso Aperchè̂  faceva.il 

sordo; alla:.idbmandu del, preslit9 ;d8 
part« dall'amministrazione; .sprovveduta 
di risorse. La città avrà il denar»;oc-

* ' , ' 

fiprreme,. più un. p&' d^quiete: essa può 
rallegrarsene, se sa : apprezzare la ijua 
foriunà.i»ni ,:;;• .ì n^ Uy^^ •-;',> .: . : 
w'-̂ iA^propDsito della discuslione della 
leggi costituzionali.la stessè foglioi',dicej 
. : L« La- noiitra .speranza; if̂ ^ idoveasimo 
anche ve&ire,taccìati/d'iiigenui^:iè che 
la : soluzione para ; felice.̂  - e» sgnentirà le 
profezie neré;;che corrono 'i'dii;>boccà-ip 
booeaida quarantott'ore. U buon »«nso 
Gii patrìotismo'prevaleranno sulle pre* 
venpfotìi e.: sullé^ prètesr di [ìartitb : il 
settennato non ra'ccpgliéi'àii forse iuttd 
ciò che •èideàiderabillg per esso é-pef 

nph ^?rà quanto ,̂basta, 0 9SSremô |ima-
ramerHe ingannali. » • ' ;. ^ ,'̂  

— fhie/iìiò arrivato a Versailleŝ : gli 
attaccM^f deputato legittimista',, E(]|;nor 
CariiyW^^iilour, noi suo discorso di 
gÌoveciUa|tb«o molto irritato l'an­
tico prélidélnte'fèlla Repubbliod. 
(••T-jIt .Mpniteut const̂ iâ , ('he:la;que 

sti6nè dejis forttìa .di SdvérnoJs'imiDorie' 
.|atjilm0!Jt̂ $fnella disousBÌ,on|efdj4̂ prip[̂ o 
ai-ticoio elei progetto Veuiavon suija 
iranniis3Ìone dei poteri. 
,.: Soggiungo,,cheÀcptrp.^tro, e j i 
destra moderata potranno arrivare al 
sefifìnniito' iinp^crsoiialé, ma non mai 
alla Repubblica vagheggiala dui centro 
sinistro-.,,;^.,:,. ,, ,:,.vu- • ..i.,m-^:-

Dopo relezione;degli Alti Pirenei, la 

sene di articoli assai curiosi, Essa cerca 
di dimostrare ohe ì repubblicani-non 
hanno il diritto d- laguin̂ csi dei progres îl 
'del bonapartismo. Difendo.no'la'stessa 
Ìeom''iè*glì' stessi prjncipiì é iiria' na-: 
!JiÉ*fìe nella quale,dòmjnano lo'Idee'^e \ 
jitìbblicane è quasi Gallura p'er f'ImperSJ 
'GERMANIA, 21: ^Wsómcr É^ilmgì 

f^dìlntìcVo'alle 'tìrèle' colia Gor»m̂ «T/, 
li' « lé^ nélluo ultìmu,'iì^tór()^l^*fn-
sihdi)t̂ ioni;pressp'! siibi lltlcfrì̂ î er iiàre 
a credere che si è mmacciatp un nuovo 
attentato allf̂  vita di 'Bismarkî '̂ t̂ rqppo 
il'Òtesòriò orm'aj'le calunnie ditiU .pe-
riódico perche noi ci possiamo per-
afere nel cc/^futarió.r ; ' "' 'v; 
''^WÌÙnklit-'Uiis:-Goccia piibtìlièa 
m decreto à'P t̂̂ miM ^^^ì^^qual(|;dìf. 
fetenze fra privati e goVèVno silrimnii 
sottoposte alla -gitirisdizione'del Gonsî Iib 
di.Stattj.̂ ). ••!.!•);-'?••.' L '•'-H'.lu.; ,u' ,1 

:iKGaiLTERRAv2Ì;wai.haMa Londra? 
vOggì è giunto il Grandu'òai Sergio dì 

Russia. •$ a'hdato' a far visita'̂ ai Dùca 
di Edimburgo. • . M! i ,. ' 
^ GHIiyA,-20J - iS i ha' per dispaceioMa 
Shangu'r elle ,i'Irìiperatòré della Òhiria 
sta molto male'in'Salme:' :--'.va';v*; :•. 

^atfóa'Mli.̂ ozrohQ;ber,Heva :̂ttn iàpto;' 
*;;'Dptrqpde4jè; certo chj; a nuova sialo'' 
ma îfee Pettorale, a n(/stro\ÌvvÌso sii 
bprdinato, non avrebbe cangialo gujirì 
la situaìiion© pplitica dei vari partiti. Così 
almeno î n ulteriore.,approfondimento 
ael tema ci faceva i)énéare. ' 
, Perchè 0 la presente mi'ggioranz^ L̂-, 
yivbbtì continuato a .mantenersi dìscì''' 
plinata e, cpncorde ed allora per quanti 
voli le, minorità acqiĵ isiasserô ^mediante 
|,e dotte elucubr.'iziqpi dei suoi.panigi^-
mVnon avrebbero guadagnalo un palmo; 
di terreno, oppure la loro presènza allâ Mloro ragioni.; EècoMn che ~à mostro 

i • f ESATTI UF^IGIADI 
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non-è più lo stesso. E dopo tanto amorê  
dopO'tante promesse !.;;.'Oh 'se'̂ ci?» che 
temo dovesse .avverarsi t... ••''' '•̂ •̂  ̂  b 
j>-ii Fatti anìmOji'.Celeste, — mormorò 

Matildle.̂  u<i':̂ ir!.;̂ .(if \u r ;.;. o^h^u ::-;..-;? 
if^JHài unibeli dire tu che ami:e sei 

amata: tu, cbe avesti la fortuna d'ili-
contrare-un'igiovìine lonesto il quale ti 
ha consacrato tutto il suo ciiorel... A 
me invece se la mia isvenlura fosse 
ctìrta'inón rimarrebbe- più nulla flol 
mondo I :iì. disonòre^ la ^ vergógna..'.. Oh 
Dìo:mì9,>fale;che questo' pensierolriori 
mi, baleni : diverrei .pazza I..V' : ' • 
-t'i^ìGelestenascondeva il volto frai le 
manî cpmé se non osasse guardare'fn 
faccia la sua buona Matilde.' 1 ;? •. i 
rD*un tratto comeTse un'idea subita-

nea le;fo8se'balehatà, come se méttendo. 
insieme la circostanza di quella' visita 
inaspettata» la mestizia cheUraspariva 
dal >voìlo dell'amica e qualche parola 
che* essa- le avea i.mornioratff. Celeste 
balzò in piedi; il suo Volto divenne pai 
lidissimo e fissando Matilde con occhi 
spaventati: - *' ; v' 

^ Ma dimmi — le gridò — è ùnicai 
mente per vedermi che tu sei!quì^..'. 
Non havvi proprio nessun altro motivo? 
Parla, parla.; , 

^ . I . . " 

, {Gordmua] 

'^i U^'GhzzmaVfaciale del 2 3 " g e n h a ì o 
con t ipn^M- • •••'" '••'!'• ••-.• •'• .- •••; ••? 
, 'Dispftsizionì-nel persoiiale dipendente 
dal ministero dellHntemo, nerpersonale 
della pubblica ist'̂ uzione e nei R. esercito 

"B«li 
Alcum osservazioni sulla irappre-^ 
,,;lsetita?isia:^roporzio7mle,-jr-'JjBÌii'ira. 
;,̂  %tt^,i;aIl',4.tQneo' Yeii?tQ,4k giorno 

-RHU 
•" ÌBIt 

Ilsig. Morelli non s'è addorménl̂ t̂|q̂ ^̂ j 
'̂?«y"or̂ ^?^^«2f.?>^Vre cpfliqu,̂ |r<?p -̂' 

rosila intellig'̂ nte che lo contraddistìn­
gue ha voluto portare il suo contributo 
adiUpadelle più'difificiliiied; intralciate 
qu8fltiopi|'dJ pubblico diritto;; (--ti- Da, 
diNPiiconfessiamo apertamente chai-ci 

eravamo fortemente innamorati Idell^ 
tie î;,.allor.(jhònBUa. ;cî  veqne.proporla 
pejia.sua.crudità,^quando cioè ci sì' ri, 
velò come la-via/iperconségUìre cìocphà 

ì oggi non si può, tìsàia la:;rappresenta% 
zione'di tulle le p^rii,~ch6 sono n^l 

I.--,Venem,tin. flel-.S^mpc», 
" • : > } , U 

^ I 
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paese, i9llâ  Cambra; 
UiL'ìdea, dei! .npstrir;Parìamenti.Ja;«ui 

:la,;maggioranza vince .sempre,* or^uaaj 
sempr.ey,:mpnlre. lei minorità non sono 
menomamente rappresentate,; ci parevÊ  
un'.ingiustizia colossale a cui conveniva 
riparark ùrgenlemenie. , -•^i•:\ 
i.fl̂ Wiciuestlone.nou appena postai svolta 
abilmente :d!i.un,nostro; egrègio collega^ 
il dotti Bruniatti, appassionò per quàl 
che tempo l'opinione, pubblica;-e- fu 
ma.teriai^i opuscoli, dUprogrammi; ed 
anche venne costituita un'associazione 

^ 

di,cui ,ebbÌmo ,rtoi slésai a, fiir pàVola. 
'• Ma ili- cosiffatta .questione'fentrò un 
po' per volta lo spirito' cavillatore,' la 
indagine aritfnetìca, ed^una .'proposta 
che per,;la.:sua sempliGifàtdi) scopo im-
jà'essionavàliedî ttrfFeva è .divfìnuta,'un 
tale inviluppo di calcoli e ;dìi astrazioni, 
da^non essiere^tutt'alpiùipossibile^i'af-
[errarne la-portata che â ^qualche He*: 

f I 

; ^ 

Camera avrebbe valuju â .mut̂ fp le^ 
opinionideJla5,maggiprÀnza, e,,ciò;acpa-
,de,-,.od almeno può accadere, anche 
senza il concorso della rappresentanza 
proporzionale, col semplice jmtzio' della 
lìbera stampa, 0 sotto li pressione, più 
0 meno palese, della piìbblìòa opinione. 
'i !Un esèmpio gioverà m'èglio a chiarire 
•lltiostrci concéUo.'Nìuh'o vorrà'dire che 
•la ìtegge, delle guarentf^fe sia stata Vo 
tata idalla: maggioranza di dèstra'per un 
TìspetlQ odi una devozione al̂ Pontefice 
-Che'albergiisse lin cuore di ciascun de-
spillato, ma piuttosto per dare soddisfa 
fziòne ad. Uh sentimento pubblico dissi 
*ii(iu!atb maie8Ì8lenÈe,eche male avrebbe 
potuto traschrarsì darp.'iriamento: Ora 
ih-qtieàto'ó'aéo la damerà sènza blsógho 

di rappresentanza proporzionale ha'fati!o 
#%glo';èd'un' aut'orU&SplHtUtile i'cui 
difensori non erano che punto-tf'pOco 
rappresentati ih'q'uell' Assembleî rSe fos­
sero étati rappresentati, essi avrebbero 
cercalo di spingere la questione sur.;'un 
campo molto p'ù largò di quello-in cui 
eSsà̂  Sia'-'Stata'condotta, ma allorii'la 
mtiggidrani^alìberble avrebbe reso" vani 
questi sforzi. Il nostro ragionàttfeh'td-'si 
bàsà: nel' supjioato.'sul'qi^àle'bol ìion 
mettismô  alcuii'dubbio,-che'ila ' maggio­
ranza odierna liberale dèlia Camera' for-
mt- anche la 'mtiggioranza' effettiva 'del 
paeséi int'endendo per tihcraìe quel'va-
std'lì^r'tito ohe comprcridè le varie' fra 
iìOnl jjEfriartierilarrdalIa destra alla""sì-
ftistì-a moderata:̂  '••• '^^y<'i - -•'• '•'-
^aHfattliltentìre diversa'ffbìniòne 's|ìin-
gyrtebbè ì'pàt̂ î iatìi dèna>8|*prfeséntimza 
firbporzionale ad- invocare • l'intervehto 
delle minorità ̂ aépra' un ^ terreno;:molto 
|iÌÙ''pèricòloso iu cui non'Si' meltereb' 
bere più in discussione l̂ eccellénza Od 
il difetto di lin sistema elettorale, ma si 
scUoteVèbbe'fino' dai fondamenti tutto 
l'édifi^io-yzionalé: -^'^^' '-"' '• l ' '> 
•̂̂ Poirà-'darsi' urt'terzo' càs'ò, 'acciò' la 

n'oBira'arg'ome'fìtazione sia^bonipleta, ch'è 

cioè le MorKàpìù numerosamentet-ap^ 
presentatî î ĉoalizzate fra .-loro,! scalzino 
a vincano la maggioranza. Ma di così 
fatte coalizioni non avrebbero moUo a 
'allegrarsi 1 difensori della rappresentan-
;a pCoporzioniile, perche da esse nascono 
quelle, crisi politiche, senza ihVÌìryÌ!;(i''é 
sèWcWtò, misi^^di'vari! élè'nièritì c'oz 
t̂ìp=^he mettetid%^Ì^i!ì)rtìpiÌ' tiAlSìl 

s\stama ,costitu'z!on'aIe;'é '̂̂ oriano''£ '̂da'p6 
tìélló'Siate'dd''sérib ì'rbbaraMo'iyeĵ .fo 
•dare un Governo.̂  Ne «bbimo/e^sérffiiì 
irà riòì nélPuUima'crisi miriistefiW nata 
dairalleanza della sinistra con una fri» 

" ^ M M . di comeratoH'liberali, di 
^én0M^arikolarmi guelfi (annove-

ircfì), ecc.,̂  perchè non crediamo dì aver 
É?"?:'.|»^4' nomenclatura. 11 partito che 
pver^^à' 0 nazionale Uyrnle. Qual prò 
f5ca,̂ iM4i;iì, rappresentanza delle mino-
ì*ltà al governo germanico, od alle mi-
norità stesse? Ninno : perchè 0 il pap. 
tito nazionale-liberale ha ragione, e qufl-
ste minorità non sono infaUo che una 
specie di rrista che impedisce lo sviluppo 

^,el-.crescente impero, 0 il parlilo nazio-' 
'nàie liberale ha torto, ed allora le mi-
norì(à,,dJ;onì,;PÌ,;f;̂ V9risce la rappresen­
tanza, vengono ;̂ al. Parlamento por ve-
der̂ i,; 9o,mejo,isono..â  Berlino; rcprespe, 

;conculG îe, derise-nei 101̂0 diritti e nelle 
aV' 

zione di destra, ed un esempio ancora 
plÙ'eìdquènte e serio cé'ne'dàlà F̂ fSh 

nìsie ĵiiilefaccodilé'sotip ùnà'SteM;b^an 
diera le ire, -coipihunarde di 'Barodet, 
colie tendenze'cesariste dì Roubèr» 0 le 
pieasbirazipni di Du Tempie. 

'̂*Anehé l'esefti'piò'della'Germoinià aV 
Valòrà'- la• ndsiî aH^si.'ln'*queslcì 'paese 
Sìvptìò.'tìire òhe al Reichstàf'sbnài^y'à^-
presentate perfettamente tutte'le''̂ mino­
riti. Per quanto'si vòglia -essere aVver-
satii air'odierno stalo di cose in Ger­
mania non 'potrà neghisi che'gii 80 vou 
di cui dispone il partito deTicentro'non 
stono il verb-'siiecchìò 'àella'dpinìorie 
Ullràìiiontana.-E' le minorità Itiféfìòri 
sono .lauto rapprtsemate che;l'opposi-
zione è formata ài polacchi, à\ sociaìistp, 
di partito d'.WImpero, di progressisli, dì 

\ 

;ViS9 sta il p.unlo debole delia questione. 
,ii;,L9 Germania, prova, altresì, che nei 
paesi di seria coscienza politicî  non 
cccof̂ ei studiiu'e il,mezzo per farrap-

: ê se sanno prov­
vedere troppoabilMntea sé stesse, 0 
riuscire. 

Non vogliamo tuttavia esser radicali, 
e tagliare netto in un[̂  cosi comolieata 
questione., La rappresentanza 'delle mf-
•horiià Pdirebbe fere'mttWìa alla 
'è'diiBazioT̂ e deipartiii, alfe sviluppo àelle 
loro dottrine, all'educazione nazionale, 
al'coraggio eî ild dfeì •cittadltii, ebe^ora 
non-avendo ^apprèWtìtariti degni 'é'd 
espliciti déllé'loro cóhVìhi!ionÌ;Ìe"drs'Rì'mu- • 
lano sotto un liberalismo'd'opportiitììtà. 
Noi; incoraggipmo voloniiéri*'eoloi*o'hh^ 
sìvsftidiaU'o 'per rnggiuWgere un 'strifiFe 
intento, e se comprenderanho òome'io­
nica: fioiìdiziorie'pSr i-A ĝèiuó'iferlo'̂ iy la 
semplificazione dei metodi, noi potrèmnìb 

mM ragióni suddette,f.^ilgàaìrèàritihe, 
quel'gìQrno che i loifo risultati entes-
sero j riformatóri lìi ; una miova '̂ lê ga 
e|^ttórill6.M-is .'•h-.,:, i:;, u -r... , >Wi; y\ , 

'• ^^'^^^r*^non al è;spaventato dette 
dìE^ooltà,iJràtichfliche jnoi déploria'tìid. 
Eg\i si.è anzidmmerso oòn.una pazìtìtlzà 
veraraeDìtft- corhrbèndevole Irt/.meZzò'à 
quéste oombinaKionì̂ -maidmatiebé d'ha 
.cercatora'nch'eàso''dì=>PQrtare'Ia'*tìrfÌi(è-
cola pietraMigranHe^Miftiió.^Pmotìi'da 
lui divisati hanno bùom'sslmeiriigiKni d! 
convepieilza e di.o|iportunÌtà ; lé'étìè'ìdee, 
per esempio, sull' adozione dei cbll̂ ifì 
PXSy'H '̂̂ La ?P«!onaH .a.;qup,su,eftte spe-
i9)S!e.uiJtigs.np,,\̂ 5ftSSsnpadellLelemento 
focale ,4̂ p]op̂ tfin nsllg. unicità; >4el;;6oV 
'??^ ,^? , ^flS^f^?^.?^!^ reft̂ a.l'̂ uco-
i}iodo -(leHe neìeziom^ sfe A . f e à - fa's­
ela per regione 0 pei' provìncia ̂ jp̂ jOot̂  
fronte del sistema .ora esistènte. Come 
ptìre '̂iypHnbr̂ ìò;dfèìlé^bàÌlòttaztoni\con-

progressivo abbassametìo-^léllè*0ÌSk 
già qualche cosa dì così complesso nella 
sua slessa "etraneiazione cbe sia pure 
che giunga ad eguagliare il quoziente 
per tutti gli eletti, esigerebbe degli ap­
positi ragionieri per ogni elezione,! quali 
nell'urto dei partitjinM sarebbero sera-
We al copeytd '̂dai'sospelll.̂  , 

La sua seconda proposta M e toa 
di preferenza ci seĵ lara la migliore, ma 
ancha questa esige non facili compulì 
rfiStóMlfcì/iiHfir^iù Ui :^:s^iù^ùh 

Nel campo di uoifiinì cOmpetentissìmi 
in queste-materie* ìl^ìtóàrdlli4bbe lode 
ed incor.nggiamento, né io certo vorrò 
per la questione pregiudiziale da me in 
qualche 1ó'óab"'àvW?atà 'BìJareliene il qn 
van 
idea 

lo, ma insisto sulla mia prirnHìva 
i che runfcâ '-c'onffizVòBe di applica-

àrMòmft^'sarébbè'quello di '^ònWi-
^carel'opétóto^altrui r e ^ é t ó - p 
Male' con novóilì; ol-ganismi; ma ior-
ri'arè •Xf<iuèl pilntò'di'pàr'tenza semplice ., 
(5a''iui^'mbàsa':l^itd'l6( .^i^Sti^no^^ 
attorno al quale convi^ne'liàsai'll''jler 
nbh''fetìerlà'naufragyre'èòn^ijfitamème, 

« ' •'-' • G. B: s~i. 
z K h 

• ^ • ^ ' l i W i f f . l i T n 

;OEONACA .VENETA 
—TTrrviTtUTn^i i-.'ì -Ji-i. '-lì 

,,. yeronfi, 94. T~ Stamane ebbe luo^o 
una partita d!onore fra, ìlsig. Andrea 
Verona,'uffì:èiarà'ael li*» e' il Diretioré 
dì•^ritìèsib'giòk'àle! tò"'àBòhlró' erlî alla 
seìiibolà senza'esclu'sione di colpi. • 
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j ^ 

-yi -

. ? j - " 

I -

'llLl.'-!^l^'Iì ' J-.liA! L'-».L_LJ'iJ.. 

H nostro Direitorò riportò una ferità 
al bi'acciÒ. e il sig. Verona una al volto. 

Le parti si comperi trono ria perfetti 
;entilubmini e, si separarono siringeh. 
losi èòrdittlmetiie la mano [Arena) 

1. NO'mjE VARIE 

- 4 -

U 

Vv 
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Onor^OoensB». Apprendiamo con 
piena Soddisfazione che il sig. Lorenzo 
Laurenh, Gasserò alla localo li. Inlert 

'l'doiìKa di flni'nza, venng da S, M. il'no 
^^nsìgnito della Croce,di Cavaliorc- della 
'̂ Corona dMtalla. "•- "^ '; '^-; : •> , i 
,̂ Il sig. LauWil;' òttimo 'eà'Mé^hìTU 

!;mo;:lmpiegiito, 3i meritò veramente que­
sta Tiooinpensa po'euoi lunghi ezeianti 

Ì|ervi^i prestati nella pUbbìlòa'àtaini-
liétrazioiie,'''''' / / , " "'. '' • ' 

R ITulTeretltà di Padova. — Ao* 
viso — In esecuzione degli ordini ver-

Jpli impartiti da Sua Eccell. il signor 
Inistro all'atto della sua visita a que-

tk Università, l'ili. signot-̂ Blbliòtecàì̂ io 
j fa sapere, che col giorno 26 corr. 
; Biblioteca universitaria si aprirà an-, 

|Ì^e aUa sera neife^d|e;;,e Ibitd le ooU: 
^dizioni fissate dalRegoiamento, che per 
d(i(̂ torizzazione ministeriale fu concertato 
ih lui e me 

Teatri . -i^;:(vfcoiitraHo:taU! Isabella 
d'Aragona w pubblico aifiiUatissimo tan^ 
to,iiei palchi, che-fri platea, e molti èp̂  
plausi allo, spettacolo che va sempî e 
meglio., DoÌ30, tutto il dire che si è detto 
il teatro Concordi può'annoverare fra 
le BU6 r^igliori la stagione d' opera dì 

( f e t f f i n o . : • •' -••'•'' 
Il • ^ ^ 

— Alirettanta/folla, ed altrétl^nti ap 
piliUsi al teatro Garibaldi, *(ldVê ì dìlét 
fantidelia Società Alcide diedero nuovo 
^ii^gio dell;» ì'óVo lifeilità f̂nnrnstica. , 

ikidtàètria oUeadlnn, — Altra volta 
.la pubblici stampa si occupò ad enco-
/npiiiro i| nostro,distinto legatore in giòie 
èlg. Pietro Altieri, eìibenj giustamente, 
poiché della sua perizia si eljfbe or ora 

Vtìn.nuovo sagg'Oj'che per ,gusto'ai di 
isegno e per flnilezzadi eseouziono può 
guCèggiare con ì migliori lavoH che 
escono dille piò tìelèbVate fàbbriche 
delle capitali. Questo cui alludiamo me­
diante congegni ind'istremente combi­
nati e disposti ha ciò di nuovo e 
singolare, che trasformaÉiosi in'.più 
modi si presta .a.si. adattà«tantO:='4fpiù 
splendidi, quanto ai piùi'Ymodestì ri-

'trbvi. Meritamente quindi' \\ nostro Al-
tieri ottenne onoriSche medaglie" da 
Società di incoraggiamenìp^e da^spo-
8iz|ot\Ì̂ ir̂ da3triali., A qu^to^alòrtì'tiel 

ernatidalla scolaresco ^dirèttamente 
â S. E. il sig.'Ministro, io mi faccio un 
Pòvere di pubiilicara il Regolamento 

i il irriferito, e dì raccomandarne^ a lutti 
V*. .^^ 

m piena osservafìzav 
%ol!a Reggenza li 2^génitÈifo'H878. 

if 

'i 
il Betlore 

T-OLOiMEI. 

*'^wMà^É.''Éwli'(Mdd'univèrsìldrìd 
^ . I . - j i J , ^ r n » : ^ * ^ » - * * * - ! ! » - v ^ . ^ • t ^ ^ --—^ ^ -K —r-i 

i. Eccettuate-le^domeniche, le feste 
rigohyé:iiviió.̂ anó Stato, '̂4e '̂fei*ir au-' 
tunnaÌidell'lIniversit6,.dlW?novembre 
ial 3) marzo la Biblioteca sì apre ai'piib-
jbiico dalle ore 10 ant. alle 3 pomer. e 
.dalle 6 alle 9 tìi"sera: rimane aperta 
dÀptfìi'ii'aPe'f^tóe^g-ànl. fino alle 

• 3iporijìer,, '• .,m^-- • •:v:rr[ fi 

^Snovembre 1869 n.'Siife, nelda'sera non 
W,concedono in lettura se non qféitlT. 
bri.' qjie siano staiì'̂  anted^entettieète 
pr^aVuti | é l l | sfilza diidî tiSibuzion .̂ 
^ [§. p i fole|9e:'perta|iQ^ Ivere'' in Ip.t-
;turà'neìla sera libri diversi da queiÙ 
|che or^inariamentejij tepgpno nella, stan.-̂  
iadi-distribuzionei dovrà farne dimanda: 
' sò'vMplróÉllt^yeglsifo durante il giorno; 

4, .'Non si dannò in lettura contem* 
jioraneamenie più dì due volumi. 

6. É proibitfT Sepf&frièntB l̂̂ ìgrifeT^ 
^̂ cceso « l'accehper̂ e Jlzigaró'^ Aitilo) il, 
'locale della B!blìo'6ca,̂  • '' ' ' -
• *'"**^* s*'"*'̂ % popplàre. -TT An-

:data deler'tariief'difettoHdf'ntimaW, la 
adunanza generale dei Soci convocfi|aà. 
:̂ teminì del § 33 a dòlio. Statuto, oer' 

.ierii94,̂  viene rinietó a dèmenfca'31 
igennaio alla stessa ora, e ne! medesimo, 
locale. i ' ^^UC 

Maestfro cieco Zannotkl. <-» I 
inaeBlri e glìn.alun|ih delle: Scuo!e;;4ii 
Cervarese S^ma.Cfócvê îdfMontemPrlh, 
4 mezzo del R. Provveditore agli Studii 
fecero'pefVepìre it UlSperla disgra­
ziata famiglia-Ziinttoni.' '' -. 'f:i 
. (Così pure parecchi malestri .e maestre 
dì Bagnoli [diNSopraispedirono^aUre: î , 

. ^i'ComrhissiòneIncarica'tasì'deHasom^ 
' ininistmiéne tìr t'all>òvvedli8fi'ff M ^ 
pre^ratissl^^' aS^ò'̂ òi cjuÀiltà -̂̂ a'̂ W 
cIìi?6ne-tìi*benefattori,-ma-è però-assai 
lieta quando ;questtì jfî òvènè îio'lsdà'lla' 
fonte naturaló^tìa'fcùiUàUe 'era' pHntìi-
palmenti ripromessa, mentre^ciò le av­
visa pon essersi deasa; ancora'jn^rid'i.tgi,,; 
e le fornisce lusinga di ve^er^ di nuovo 
farsi copiosa pel concorso di-molti e., 
perenni zampilli. ' , , 

Veff^luue. • - Siamo alle. 'solite ; ' il 
primo jqgUdnó'cùm^'tiitU glt^ìtri^rr:^ 
ni, anche Ieri sera e' rJuseito'nìesQhf 
liÌFsimo: i paìiilièttiocbupUi •si'CÒ'nta--
yano SLdle dita; màscherci;r(irt rta/i(es; mol. 
tò frfid(|o, rpolta noia, molto vuoto nella 
cassetta, e felice notte suonatori. 

ifai-ie» vafrtbll si|.iAUìei'f^ortìrpagnìi 
prSbiià ed una mo^estià'fltipVto uniche, 
che rare. , ' 

Questo pubblico encomio ben • meri-i 
tato possa tornare di sòddìèfazione al­
l'egrègio tìo^lro cittadino ed artista. : 

I j 

ScUlarlinento. -— Inseguito all'ar-i 
ticoletto dlcronaca comparso ieri nel, 
Corriere yefiep, gJntitoliiitô SoacoRniAMo, 
ci BirpTjRga'di'rettificare'un'nome-

^^-'̂ ^fc'̂ '̂rimb-iiî 'f^eqnent̂ tdHMèm 
TOm^èbhiijnon^^ri' 1̂  
"c&esia stato-licenziato, bensì rom, al 
•(JuiiÌ;uÌlim'o' t)èr-̂  cbtisegTieli'zà î-Riferi­
sce l'articolo indicato, ' 

lÉuueffatoi -^ Il cadavere di cui è 
'cenno nella Cronaca Ctffadtna di sabato 
23, vpnne finalmente riconoaciatOded 
identificato per certo Braghetta-Giovanni 
BaiiiBtâ  iimoìiè d'anni Ss'di Pativa, 
'exMr^retoeUàl fles3atuflRÌ^Pr^turafÙr-
bana. 

,̂-»'iiw|o,fedf>«rTeiBt|..ìf̂ " Ieri-venne 
(fa questi agenti di pubblica sicurezza 
arrestato certo'BJ'̂ G quale imputalo di 
furto di un ipa,nteilQ i|i* danno ,di.B. C. 
éU 'fu ; gìà̂ . - tm^ìnm ^̂ â t̂ìê iratitlogll 
altri oggetti, rha si sospettano di fur̂  

î >ìva p;'()ye;hî ..za.,;Y I 
Fu pure arrestala una donna-di mal 

costume. > 
vaiolo dello s ta to civile 
Bolletlino del 24 gennaio 187S 

JVascile.—-Maschi n. 3. Femmine n. 3, 
f ^mriinOfii.r'jf Ui^Vmin Angelo, lavò; 
rame'in p!(tini,A;dì Tòti^; con Barbievo 

jFelioìta.jteIsHrfte,'fiii Pónte di Brentai 
Calure Sebastiano flltaiunlo, di Volta 

'"BerSzzo; con*tiitìn^ delta Busor̂ Giovan: 
'̂ nl,'%ttaiuo!at''M."*-. (̂ '-s. -̂••- •^^" !-ii 
.,^Ferraresso Pietro,"ìSrestìnaio, di Vi-
^gofiovo; con Gambetta Celeste, cucilri,-

ULTIME NOTIZIB 

Diamo i seguenti estratti dei 
francesi : - -

La Gaziettù de Francò deplora le dì-
visioni dei conservatori, --àm- '^' 

11 F^angais sì mostra inquieto per le 
intenzioni chó vengono attribuite ad ài-
(;uni membri del centro destro. Scon-, 
giura gli uomini che ne stimano i con­
sigli a non associarsi alla proclaipazione 
della Repubblica definitiva, perchè essa 
sarebbe la rovina di tutto il lavóro cólV 
servatore dell' Assemblea. > 
• L'Univers per la penna di Veuillót 

pone in ridicolo le corrispondlèt^e spa-
gnuole del Figaro^ scritte dil sìgno.r 
Perivier. E siccome questi dot^mda una 
dittatura savia è illuminata, ma ca'piico 
•di rimettere al loro posto gli avvocati 
eh iac eh (proni e i generali ambiziosi che 
ŝono le due piaghe del paese,^Veuìllot 

:glì risponde: 
«Parole d'oro; ma mi permetto di 

•fargli osservaretcbe .sopQ.le stesse..cp3e: 
che dicono i carlisU i quali propongono 
ai attuarle con un buon diritta e delle" 
probabilità di successo che Don Alfonso 
n'qn può avere,'à^ehl'^lippogèiato'da 
IrfMiinez Campos. 'Nel fondo, il signor 
!^rìi(ier non pensa anche luì che Don 
AU^S9;farebba-molto»megUo''a'(orflflré '̂ 
dalla mamma, ? t 
liMonailMtiom&LiàjjUL^ÌQgiQ.MMgiU. 

^ce,̂ diiC|laraÌn.'' ^ f ^ f n i i" i l i '"•• 
• iZiricari Giusejipe,̂ tìì\iratnrè,udi(Bo'scò 
xli llubi^no: con Allegro Teresa, sarta, 
%Motìta. 
' •Morti. — Braghetta Giambattista fu 
:Al^g^^q^^:^nni3 d̂  Padova. ^ ^ ; . ^ . 

B>. GSSERVATORIOi ASH^ONOMIOO 
D,i' feADOVA-

,,; ; ; , 2 vgehnaip . . ..'•., ' , i 
A mezzodì̂  jverô  ^qt.R^dova ,. 

• ilempb med,'di Padova o'rel'a 'm.i2 *;46,^ 
I tempo med.di Roma óre 12 ni. 15 3.13J: 
• • . mMaiiom, fèl^oi'óibgiche ^ •; 
' è§̂ '̂aitifs àllyItfezza chi tó.'17-^al suòfo e d 1 

•̂ hi.3O.7.yai:UyfìUo;m0dio,dtìl iflare ^ • M H 

p ^ ^ e i r J y ^ T J I -•--•• • 
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:$A) Spennalo ' ' -..j 

fc k - - h ( j ̂ t' 
f ^ ^ -

tóom^ i'oo-^rtììll.^' 

9-^nt, 
.1— -̂r-

7éÌ6 

3,10 
0 f 

Termófeiet. cenligr., 
Tens. del vap. acq. ; 
Unlidità relativa. V̂  
'Dir: e fon-dei ventò'[NO ^ 

/Stato'̂ flel' ófelo . .. .>:<iuMÌ 

763.1 

,3 40 
" 60 
ONOO 
fnuv.g 

761,8 

3,79 

SO 1 
nuvi' 

• ' iiji*̂  '-Mhlódi 'del ' W ài fìWiio^ì dei 25 
' Tertnpèì̂ àt̂ iira mi\8àiim& •••=== '̂ ;̂ : 13.QÌ 

,• , ;, ' \ •• •.'•.^jn\i]\m-à'yr^ 

ACQUA CADUTA DAL piELO 
dalle9 p. del 24 alle 9 a.dèrss mill.6,31 

. + 0.7 

t^i^x'*',^ ^ I ^ i'-e-^ - • trrr- - ^-

ni. -I 

\ \ " • ( ' , . ' ' V . ' • " • • • * • • •*• - ' • . 

timisti dicendo: 
'•\ «Essi guardano bene in facciaHiL̂ ^ 
(òro ay îèiSaW^^nisHano: chiaramente, 
àbzi neirorrore della dissimulàziOiaò •df«" 
fiinno talvolta quello che non dovreb­
bero dire. ̂ Ntjn̂ cercano il suaeesso,nelle 
llluzie com^hi|ln^ì lo .oònlpi;ér^bberu|à 
iifezzo di vo%a|i Ì|'anÌ3z;ì9̂ nî  

• « Moriranno con eròica serenità," sa-
L 1 

6ndo.',che debbono morire, La\manqjin?aì 
! spl?>anzai;nòh rfè altera-né la ifedé, 

óè il coraggio. Sono, gli uomini di,Ca-, 
^élfidardo e diPa-iayr^H'iiòmitti dt̂ Dìo 
tìfdelia patria'- / v ;:;,a 
'tt Fanno la politica coma al]\tempodi;: 

San Luigi Coi, nostri costumi .atluall: 
aono-feìostràtorf ìhespertr: tóà^ àarebbò' 
assurda.iLxÀflutar. loro''la -àtima - ànolie 
quando vi evitano o vi attaccassero. 
Queste anime tutte ditun pazzo, corez 
zate con una armatura impenetrabile di 
immafcofatil tìliriéiUì, ìnlpirano' il ri-i 
spett&.^.^^^i''' M . ì -W'-.-^ '. 

- 1 r ^ y - j s 

presentemente si è creduto necessario 
da 'essi per calmare Pagtiazioiio .̂mQptéf 
negri|)9,.c|l f^dimettere il ttiìnistrò 

['turco degli affift èsteri Adrif PasciAj, 
Questo è bastato per soddisfare anchèi 
l'Europa. .̂^ ; 

Ma noi ci possiamo sempre doman­
dare a che scopo in questi ultimi venti' 
anni si sono spesi milioni e milioni in' 
fotifiĉ zioni di mare e dì terra? L'ari 
mala turca nelle attuali circostanze è 
fòrmi labilissima, poiché oltre all'essere 
composta di uh nuniero istràordinario 
di contingenti militari,! è'ferlaata .dèlie 
migliori armi che la scienza mìlitarej 
ha prodotto,.i:eGenUipianf,e. Qui sta lo 
strano; dice il giornale della City; di; 
tali cose non si tien punto conto in! 
tiluropa ove si ama piuttosto sfiorare 
soltanto la supsrfiòie degli eventi che 
penetrare al fondo della loro impor-; 
tartza e=tinti*acciare leverò cause che 
li promuovono. 

esprimeva a parecchie pèrsone ohe i! 

. Pietrohnr.gDi %% 
tizie da'Kasaìiri9ljSl.a'Ras9ia 

r-i 

ri^FgnnngicsTiMimgc 

Estratto dai giornali esteri 
» d , 4 . ? 

Leggesi nella France: 
Sonoj^ndìci anni^che il governo fraq 

cese intavolò delle trattative colla .§£(3 
Sonia, nello scopo di ottenere la cesti 
tuzione delle ceneri dî  Carnet, il gran 
de cittadino che difése la F?^n^ai|contro' 
rinvasione.Xa sua tomba"_ò.sempre^a' 

^^4«l)urg,§,dS;-p,orl,a, peP-.s,oUrÌ3Briziof̂ e ; 
queljiome onoralo. H 

i più che n âi,\a,,Fr̂ î ĵù^ deve fi :K 

• •^^copdoWti 
.?ilestÌ8C0 1, preparativi. dMift^ip,ii(;y^ 
escursione contilo i.turcomanni rallaisl" 

^ t o k dira dell'Amu^DarlJp: '1̂ ^ 
ii;:) ' •. LCostantinopoU, 22.; 

Secondo il progetto accettato dalla 
Porta l'iàtruttoria contro i Montenegrini 
avrà luogo a Pip^ri, l'audizione dei te­
stimoni* tUPCbì St :SpUC. /! ; r : : ; ' ^ 

notificazione delr assunzione al 
darse­

lo |n 
py'̂ tli ,nu9̂ ve ,'éredéhziali, sftruirà 

oggK'U' ricbiìoscimòn'to' sarà incbiffiizip* 
nato. %}--r^--:- -"• : • -

II. principe Bismark ha comunicato 
ufflziaimqq̂ e, .â iVìònna É|̂ ^P t̂etroburgo, 
c||e,,la .sqpadra jtedèsea .neifè'acque spa-
gniiole'nòn ebbe mai'l'òi'dirfe '̂al-̂ sDap-
care truppe. In seguito all'intervento 
de! governo di Alfonso pei richiami te­
deschi è cessata la neceRsllà di vere 
rappresaglie. ' ' ' 

Pietroburgo^ 23. 
feri èi fu nel palaizo d'invernò un 

# o l i : ' | •Air>nso jcilf ja |trte d̂  
nòrdle «aftfii, mie venne mura 

.pari tómppf.di,nuove òredeftziali, sé 

asciato ce e 

^?i 

eor^a^si delle siiéi glorÌà^e^d6i suoi pa-

Non sarebb'egli degno di Mic-MahUi 
lil-riprendere oggi q^estearattative ab 
'iKnapiM.te? - • :• f -

fiià'xllàmera dei Deputati viennese 
. tratterà in djscussipne p|enar)aJI|apporfo 
.'̂ elji? 4ofn(*ii^3Ìone/arr,oyia|'̂ -i|tòifio alìe 
petizioni rillettenti la linea della Pontéb-
ba. Gom'è'nòio la. Commissione propoHe 
una, risoluzione, collasquale il Goveriio 
|ui3tfjaco,,è;,i^vitato a fare immediata-
.mènie le trattative col Governo italiano 
'iul;purtio>'3i congiùnVioRó'tìi.qucista v|a 
e! presehtaré'ancora in questa sessione 
un progetto col quale sia rèsa possibile 
l'apepiupà della .ferrovia insieme colla 
linea italiana Udine-Poiitebba. 

|Sicy:pt̂ e q^j^^ipi|)i^8^a^@ey,aijClom-
.!„-;̂ u .̂ ferrpjViir^ ^ îr^ostarate.!' '4)pOf 

e accettala con 

Ì: 

- ^ - » ^ n. i . -^ ^- i l rJ ^L n X B tw _ ^ j -_• • ^ 

€arrfere idi a sera 
! l i 

plom t̂ico, .̂ alVP, I' 
indisiiosio,' lAWéÈfM) sitla'festa.'̂  
• I giornali annunzitìho che è aperta la-
ferrovia da ^ebasj^oli jî ^Simferopoli. 

Alc.une ierrovié ricevettei'o il per-
mes8o^'di'>llthirfe;tféF#^1iT'aìrètti:l'au. 
mento della tariffa non può superare il 
20 OjQQ,. i r velocità vuol i:eKolar9Ì se 
condo 
Sicurezza dei trasporti. 

Il Golos di fronte alla legge germaf 
nìca della., iand^mrm insiste pulla neces-! 
sita che stanò generfllmentej,rìconpsciuti 
i princlpì.uMnitQri 'phe jwgai'opo .il 
soggetto d,elle conferepM di_ Bruxellesi 

4) ciisi,' onde non rie' soffra là 

Wf̂  
U A^^ ' ' - T ^ •'^m^.X^7^ 

Firenze 
l . j ' • - ! - ' _ ^ 1 . r 

^Aijbiamo per dispaccio da B,oÌo-
gna,;:a5: ^ ' - ' ;• 
: '11'^ Molitore a^nuhìiiii cheàl^^gd-
ternò .kccordò al pHncipa 'Torloaia â. 
ttiedàWia d*oro dì bón8m6renza'"pei 
lavón^idi prosciugamento del lago^ 
FudnQ. ^ .• ' j , ",V' .' ''.'il 
l.'TòrloniacbieseJal Ro'udienza",per, 
rmgrasiiarlo. 

lutti i,voiVjaeija.àttefNC08uèKa^^ 
la sua accèitòzipne per parte della. Ca| 
mera. Là sinistra ed i prògressistìf.sì' 
sono dichiapatì iìn suo ,/;̂ i?;qr§ , an|he^ì| 
centrò destro-lo è,,fav.opevole,-stame là̂  
ìiipportanza di qû e3|là linea'per,;jf(i,Gar-7 
Ifupla. Non le potrebbe <votaib,̂ î!Pq iòhei 
jlisoìo centro qha M ivotò net suo cJw&l 
.l'aggiornamento, in^^resenza del prasiv 
dente dei ministri.';:/ " '• ' • 

,[. 

ELEZIONI POLITICHE 
f! 

^ Osiigim^ Eletto Dall'Aqua. 
i/ometi. — Eletto Atìriti. . 

.. '-ir- I- • ' ì - • 
If 

sfsSsa 
• : • ' • ! 

Ii-Ìlmes ded'ca un luogo artìcol 
alle questioni sorte tra iliMonlenegf 
^ laj Turchìa; osserva; per altro, com 
^embrrèti^ànò^chesi dfatiìnta un'it 
portanza. agli avvenimenlt di Podgq-
pitza; conosciuta lai! natura di quei p 
^oli sertitbiil'bapi òhe vi-ebbero part^, 
in éssiV"̂  cessa la mieravig ì̂a e s] dice 
^itittosto che gli assissin.iì, le ladróne-
rie, le uccisigni, sono''una Vècchia storia^ 
d|; (Jt(éi paesi di belye.';'Ma l'Europa ài 
èoòimvfòve'perette'crede cbe quei'fatti 
di discordie non siehò che un'occasione 
creata apposta peri effettuare dei dise­

ni polintci/ipàmati da lungo;dalla di-
lomaziii delle potenze interessate.nella 

famosa questione orientale. Ed a <iue-
àio'putito il Times si'̂ " dò;manda : sap 
piamo' forse q.iul sia l'intelligenza' co 
ikune che si dice esistere nell'animo 
dei tre grandi ihiperatofi relativamente 
all'indirizzo politico dei loro Stati orien 
tali? P^uiàdi tuttòciò. Il cèrto si è che 

Telegi^^jjianflt^ '̂ 
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,796 -
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694;fm. 
.:430liq. 
' '2B3Jiq. 

Oendita italiana 

Londra tre mesi 
l'rattcia -'. 
testilo Nazionale 
ibbl. regia tabacchi 
lanca Nazionale 
.zioni meridionali 
bbl. meridionali ;.; 
lanca Toscana 
Irè îtò ffiòbiliare • 
lanca generale 
lantìa lliilò-germbn .̂ . ^—,..,. 

Nd.it̂ ,g9d, mhm^ ^^^i"^^'^ 

25 
• "Ita 
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>'3B2 liq, 

liiSlShq. 
NJfiOOfm. 
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:;-•'• Pietrqburgpt 22. 
Si è̂  costituita una sooietàper ia;creajj 

zione d'una Università, a. :b,enefizioj del 
studétìtì'del-sesso femfnfàilè: : \ Ì 
y;":, • •' 't'y Atene,;^. 
""I '̂órgano del ministro Zaimis^annun; 
zia ,ph6 lunedi il'gabinetto ha apres'ien' 
tatm la sua dimissiotìe; i •• > ; / !' 

.: Berlino, 22. l 
Como puÒ;àssÌGura;rsì'ida:,'Oitima fonte 

rrn^pératòre Guglielmo tosto che Ràscort; 
gli presenterà là'lnotlzia oggi attesa déllâ  
salita "al trono di Don AUonèô ^ si affret-
lèrà^a;;;far irasEweLtereìal giovane Re lê  
stieyvive congratulatici. . 
y;iÌÌspetto alla quflstjijhe del rigonoscìi 
;r^lovla.tGfìpmània;,y^u§trÌ9,4;ia Rus| 
sia banno deciso di ppQ^pere contem-' 
poràneamenta ed uniformemente. 3 

Intorno al fatto che la Russia si ò 
qui addimostrata partioqlarmente benef 
vola, e pronta a;rìcqi\o§ere Alfonso tòsto 
dòpo la notifica dell'ascensione al trono, 
sarà intareasjnta il' sapere la qirco-
iStaiiza che l'Iinperatófe Alessaìidro apj 
prese a conoscere il prìncipe Alfonso 
delle Asturie nei; 1873 durante Pespo­
sizione mondiale di, Vienna, e dopo una 
breve conversazione, seco lui avuta, 

Parigi 
stilo-''francese 6oìO 

Refidita' francese 3oiO 

Banca dr FraiKia ,,„ .„ 
? yALfi)ì^(i,RiTOSr 
FerpQvie loAib.,.ven.:. 
(Ibbl. FerrV.iEJ'iitì6& 
'errovie'Romane- '^ 
ibbiigrtz. „ 

plbbliga?,., lombarde 
Alzioiii RegiajT îbacqhi 
Cambio/guì.̂ MPClri* jj, 
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del genere e modicità nel prezzo. 
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mmmi 
^ «.Dottore ,Msdico (Jav.,. BByUĴÉT 

)ì PE ,LB>LOAI]S„ richiapî to 41 iiuflvo 
, .î ìi fermerà :{mcora>̂  iPa-dova per. qual-
tiPÌijR giorno. > . . ;, . ,,;, 
ì ! iCoToro iPhoHiVùÌpgserp, .ì̂ pprofittwre 

riv4e4i;QCQa3Ì0ne per Jfarai.,guiirk8 p̂o­
tranno dirigTO in r.--.. ^^\...,^:,.<iS-Qdr-

•v^fnfia.Maijgior6,al KiW^' 
^ . A 
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' i ESTIUTTO 
Nei giorno 20, Oltobro 1874 ei reso de-

• funto ir Big. Rocdo nobild Meriiizi fù''Antonio 
• ili Tirano rrovincia di Sondrio, la cui eror 

ìditìi: i'u' benofìciafiamente (iccetlata ;jnol 18' 
• Orr. diillu signora Francesca Kob, Morizzi 

îsoi-iilla dòl defunto a tnezzò .del di lei Pro-
•<surjUor(; stg. Giuseppe lìonlardelli. 

Dalia Cancelleria del iVinjo Mandamento 
Pàdova, 21 (ìéniiajo 1875. 
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RACCONTO 
DI 

ZARDO Amodio 
Padova, 1875, in IB». Ceni « 5 . 

A : prof. MONTANARI 
i, 

Padova i87*. in « • — L. I J » , f.. M 

BE'LEVA.Cav. ftof.:a. 
• ^ ^ ^ 

^••^^^r'J^fi 
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-fi 

j , iiw correlaxtone allltam, 
ûLbl,Ìcaui tì, f|isc, iĵ « d̂el̂ .̂ »,volume 

• t Premiata ^ 

DKLLX 

DALLA SUA FONDAZIOKE AI NOSTRI GIOMI 
H l M l À T l DA».-

GAY, P R . (aiusEPPB CAPPELLBTTÌ 

-1 ^ 
' 1 X 

- ^ 

A -^ 
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distrìMta in fascicoli al prèzzo di 

'Hai Lire 

500 pE^e 

^^ fasaieolo. 

Le associaxioni si ricmono pretto tutte le \Liì>rerie, 
. . . s 

TOLOMEI ComTu. Prof. G. I*, 

FEQCEDUEI 
j -

3' edu. Moufl 1874, in 8. 
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l'BsperiMiitata per 35 anni ! 

• .Mh llàlEBIià: 
„.. .^-: ;PEH l A RÓCCA. ,. .; .u 

; , , /» iì. dt'ims(a di Corie a. Vienna . 
5 i^Si dimostra sommamente eflicace ne 
iicaaì Èfeuentìiî '̂ V • ; / : ; -
js Ai Per la politura tì la conservazione 
^àoLdenti in generale. .,!,.-.. . • ,, 

j , 2*In quéi.casi in cui comincia lor-
'marsi tartaro. , 
' 3. Vét ristabilire il colore naturale dei 
deint i . ' '••'• • 

T. 4iSPer;teneró politi i deriti artificiali., 
ir̂  i'n Pèrìcalpiareìe togliere il dolere 
dei denti, siano essi di natura reumia-

jtìca 0 prodotti da denti cariati. ?; 
' 6l;.R.er guarire le gengive SRUgriparo 
quelle che mandino sangue. ' • ; / .', 

7. Contro la putrefazione della bocca. 
S.'Per allontanare dalla bocca il cat-

• tivo,odore dei;denti cariati. • 
•::. Inl-'IaèoinS con istruzioni .a L. » &0 
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,. 'SECOroO IL CODICE DI COMMERCIO : 
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Deputato al Parlamento Nazionale 

q n a U r o Lire ^^ Padova, 1875 --m-12. — Lire ^quattro 
• : ! Si:8pedl3ce franco mediante vaglia postale. 
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DELL'ALTA 
Zittivate il 15 CSeunflìIiPt§«» 

j r - ^ ^ ^ ^ , . V -

FJ^|J,^VA per VlNlZlA , 

o 
•f H 

Pattenze 
da. 

PADOVA 

• ' ^ 

e Li 4, 1 1 
1 1 L' 

J 

1 1 

> ^ .. ^ 

Pasta At] aterina per,iE 
^'-^ ae l ubU. J . G. POPI». 

,. Fino sapone per curare i denti ed ini-
'pedire che sj'iguastino. E da ^àccoman-' 
' darsi ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. l.SO. 

• * V ^ ^ — 

r -

Polvere Dentifrìcia Vegetala 
del » o t t . a. et. POPI». 

:i 

m 
luIV 
:,v 

VI 
VII 

vm 
IX 
X 

L J t E 

omnibus 
misto 
omnibus 

\ • -..! I 

" » • \ 

misto 
diretto 

omnibus 8 52 
. " 9 , 2 5 

4,42 
6,20 
7,45 
9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6.82 

a. 
I 

i 
I 

P. 
f 

i' 

I 

t ] 

-.-? \ 

Arrivi, 
• a 

VENEZIA 
6,84 

... 8,10 
'9,08 
iO.63 

,4,66 
5,10 
7,45 

10,10 
10,45 

VKÌNK2IA, per FAUOVA 'I 

• ^ : 

^Partenze 
da 

a. lomA* 

• 
; > 

r 

I 

» 

dir. 
misto 
dir: 
gran. 

^ 4 

_ ^ • 

» 

1 . 
j 

misto 

j -

• J ^ _ 

6,10 
6.28 
8,35 
9,57 

42,48 

3,46 
8,35 
7,50 

1 1 , -

a. 
» 

• 

P 
r» 

V 

) 

1 

^- r t 
-.^ I 

<: Arnvi 

PADOVA 

?.. 

6.30 
7,4b 

: 9 34 
11.43 

4,43 
,2,19 

5.05 
"6,53 

9,Gtì 
42,38 

a 

' * • 

P-
i 
' 1 

I 
i 
r 

; » 

|LI y 4 1 b i 

Questa polvere pulisce siffattamente i 
demi chtì, itìedianle un uso giornaliero, 
^npn . eolanienle allontima d), tartarp dai-

• denti; nm accresce loro la bianchézza e 
lucidità. - P rmo della scatola, t . '* ' ,30. . 

3*mi PER DENTI,. 
del Boi t J . ^, l 'OPP. 

1 
r 

Questi piombi per denti soiio formati 
daUa'polvere dalle fluidith iche si adope­
rano per empire denti Iguàstl e càrìosi, 

' ' ' ''''-- forma e 
gamentd 
1 alionla-

•in'atoraccumuiarsi dei resti dei cibî  della 
saliva e di alU'i fluidi, -o l'intaccamento 

^déllemascelle fmovai'iiervetli dei denti 
- {i duali-appunto cagionano i-dolori.) 
'^': Deposito si può ii\r-re in Padovft alla-
FarniiMiiareiUtìl'ianerJeMaLiroairUniver-

. versila, Cornelio e Roberti, l'erraru Ca-
maslra. Leneda,Marchetti. Treviso Bìn-
doni.'Zannini'èXiinclli, Vicenza Valeri. 
Venezia Fi68si,^àiii|)lroiii, Caviola, Pdnci, 
' liotlusor, Agenzia i.ongega, Profumeria ' 
Girarcd, ' : - 4-2t 

'r^rry-^^ 

t -^^ I 
•; , , ;A'AiJUVA per VERONA 

I 
n 

p.. 

Partenze 
„ da 
PADOVA 

; ^ 
t ^ 

.1 
n 

IH 
IV 
V 

omn. 6,'43 
dir. 9,43 
omn. ^ 2,29 

» = ' 7 , 0 3 
misto 12,50 

Arrivi 

VERONA 
5 = 1 - . J j - I 

J P -

9,15 
44.34 
,5 ,— 
9,36 
4,05 

a. 

a. 

VERONA per PADOVA 
e X —r ' 

Partenze 
da 

VEROil̂ A 

J y 

omn. 
> 

dir. 
otnn. 
misto 

5,05 
1 2 . -

5,05 
6,05 

14,45 

^•^ r ^ 

- - \ 

Arrivi 

PADOVA H J ^ 

a. 
m, 
P 
1 

• 

7i32 
2,29 
6,44 
8,37 
3,44 

/ i - . N i .L • 

a 
P-
ì 
• 
ai 

^ ^ - i • 

PADOVA per"BQLg5Nr 

L^ iS 

1 
II 

m 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. 
dir. 

. „ . omn. 
••IV dir, 

:„7,53 
,,1,B2 

5,15 

V]n].» BoTìgo 44)58 

a. 
p. 

ai 

f J . 

irrivi 

BOLOGNA 
; • . - . • . 

: :4,4Ó 
. : ;9 / .8 

. - 12,10 
a.' 

BOLOGNA per PADOVA - r Tr 

Partenze ' 
• '"ì d a ' •'• 

BOLOGNA 
dir. 
omn. : 
dir, 
omn. . 
d» Rovigo 

1,16 

12.50 
6,15 
4,05 

a. 
» 

p. 

' Arrivi-

PADOVA 

f ? 

4,25 
9,22 
4,02 
9,17 
6,06 

a. 
• 

P-

i 
MESTRE per DDiiNK 

S 

1 
li 

III 
IV 

Partenze, 
da 

MESTRE 

omn. 
» 

dir. 
omn. 

6,12 
; 10,49 

6,15 
10,85 

a. 
> 

P-

Ari-ivi. 
- - i K 

a • • • • • 

t l D l N E 
40,20 

2,45 
8,22 
2.24 

a. 
P-
1 

a. 

UDINE per MÉSTHE 
Partenze 

da 
U D I N E 

omn. 

dir.-
•t 

1,51U. 
6,05 . 
9,47 . 
3,35 p 

Arrivi 
a 

MESTRE 
_ - J 6,22 

J0,i6 
12,57 

7,52 

a 

P̂  

iSB. Oltre la tassa di viaggio indìcatif; vi sono le tasse: imposta 
jcentj 6 per ogni biglietto ed li 3 0[o a favore dell'erario. 
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Padova, prem. tip. Sacchetto, 1875 
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B1A.GG1 do l i 'L . —-! 'Òpere mediche ordinate ed ànnoT- ^ 
' ^ -tate dd'prof.. ^F. -Colletti, e -A; 'Barl?ò Sòncin: 

Voi. 6, in 8"^. . . , . : : ; . . . .; , ., . L . , 5 , 

COLLETTI prof. F.'"— G-alateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12°" . . , , . . / ••. . ' . ' :** :> 

Id,^ - ^ Delle acque rnineràli dollf^ombardia '̂e ^ del 
' Veneto. - Padova. . . . . . . . . > 
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: Dubbio sulla Diatesi ibostemcav'-;Padova Jd. 
Id. — Del prof. Gr '̂Andreà ^iacomini e delle sî te 

,, opere. Cenni storici . ., i. , •..-•, - • • • .• i* 
GIACOMINO prof, Qcl A.'̂ — Opórp mediche edite ed ine- ; 

dite, oi-dinate ed annotate dai prof. F.-Colletti:;^ ,̂̂ . 
: : : a ; B. Mugna. Voi. .10 . . : . . . . ; . ;>30. 

MudNA prof,; G. B. — Clinica medica del prof. G.An­
drea Oiacominî  . '. . . % .- . . : v . * 

RoKiTANSKi prof. C. •— Trattato completo dì anatomia 
patològica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . , » 

SIMON prof. G. — Le malattie Ideila pelle ricondotte ai 
lóro elementi anatomici. - Venezia, in 8". - . > 

ZEHETMAYER F . — Principii fondamentali della percuST , 
• ' sìone ed ascoltazione. Traduzióne del prof. Con-

cato. - Padova -"•' • • • • • • . > 2.' 
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